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MILANO

A
San Donato, alle porte
di Milano, ieri è stato

  presentato ai consi-
glieri comunali il pro-

getto del nuovo stadio del Mi-
lan. Presentazione segreta, con
i presenti tenuti anon rivelarne
i termini: con buona pace della
trasparenza requisito indi-
spensabile della democrazia.
La "questione stadio" è il ve-

ro puzzle di Milano. Ancora
nessuno è riuscito a incastrare
le tessere di una complicata
partita urbanistico-immobi-
liare giocata tra San Siro (co-
struire lì uno stadio nuovo? ab-
battendo o riqualificando il
Meazza?), San Donato (sor-
gerà davvero qui il nuovo im-
pianto del Milan?), Rozza-
no (fa sul serio l'Inter ,
quando dice di volervi la
sua arena?). Nessuno co-
nosce le risposte vere a
queste domande, perché
è in corso (ormai da anni)
una interminabile partita a
poker in cui il sindaco di Mi-
lano Giuseppe Sala ha fatto da
sponda a Paolo Scaroni, presi-
dente del Milan, che chiedeva
l'abbattimento del Meazza per
ottenere a San Siro le volume-
trie necessarie a finanziare il
nuovo impianto. E al poker, si
sa, il blufffa parte del gioco. In-
tanto però, per cercare di capire
quali carte hanno in mano igio-
catori, conviene verificare
quanto sia realistico il progetto
del Milan a San Donato e rive-
lare la arzigogolata e bizantina
storia dell'area San Francesco
su cui potrebbe sorgere.

ALL'INIZIO C'È L'ENI. Era della
compagnia petrolifera (attra-
verso la allora controllata
Snam) la proprietà dell'area ai
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confini di Milano stretta tra
l'autostrada del Sole e la ferro-
via ad Alta velocità per Bolo-
gna. Già nel 1993 il Piano rego-
latore del Comune di San Do-
nato la trasforma da terreno a-
gricolo in zona a destinazione
terziaria-direzionale: Eni ave-
va intenzione di allargare qui il
suo "Quartiere degli Affari". I14
novembre 1993 viene sotto-
scritta una convenzione urba-
nistica: prevede la cessione
gratuita al Comune dei terreni
per realizzare le opere d'urba-
nizzazione (strade, giardini,
parcheggi...); la realizzazione
di quelle opere (almeno l'inter-
ramento di un elettrodotto); e il
versamento anticipato al Co-
mune di una cifra pari a 6,4 mi-
lioni di euro (quest'ultima con-
dizione è davvero inconsueta).
Intanto però nel 20011a Snam
vende il terreno: ad Asio srl, u-
na strana società posseduta da
una società olandese, la
WH13/Twenty-Nine, control-
lata da un fondo costituito in
Delaware (paradiso fiscale U-
sa): il Whitehall Street Real E-
state Limited Partnership
XIII. È Asio dunque a realizza-
re le opere richieste (per un va-
lore pari a 7,4 milioni di euro) e
a fare il versamento di 6,4 mi-
lioni al Comune. In totale, Asio
spende dunque 13,8 milioni di
euro. Ma poi non succede nien-
te, il piano di lottizzazione non
viene realizzato e dopo dieci
anni, nel novembre 2003, de-
cade. Asio chiede allora al Co-
mune la restituzione dei 13,8
milioni sborsati e minaccia a-
zioni legali. Nel 2011, il nuovo
Piano comunale di governo del
territorio conferma la destina-
zione direzionale, commercia-
le, residenziale e di servizio.
Viene poi ipotizzata la destina-
zione sportiva, con la possibili-
tà di costruire un palazzetto
dello sport e un liceo sportivo.
Ma non si muove un mattone.

Asio cerca allora di liberarsi
della patata bollente e la passa
alla Cassinari & Partners, una
piccola società di Melegnano
con un minuscolo capitale so-
ciale e un modesto fatturato. Il
preliminare di compra-
venditafirmato nel 2017
prevede il pagamento
ad Asio di 3,8 milioni
più 600 mila euro in ca-
so di futura rivendita ad
altri a condizioni più
vantaggiose. E quello
che si è realizzato solo o-
ra, nel 2023, quando la
Cassinari - che non è
niente di più di un inter-
mediario - ha venduto al Milan
(a una cifra che non è stata co-
municata) il 90 % della Sportli-
fecity, la società creata apposi-
tamente per realizzare lo svi-
luppo urbanistico dell'area San
Francesco. Per ora non sembra
che sia stato spostato neppure
un euro, ma nel caso l'affare sta-
dio si sblocchi, il Milan pagherà
a Cassinari la (misteriosa) cifra
pattuita e Cassinari dovrebbe
pagare ad Asio i promessi 3,8
milioni più 600 mila euro. At-
tenzione: restava aperto il con-
tenzioso sui 13,8 milioni che A-
sio vuole dal Comune di San
Donato. La società, quando ha
sottoscritto il preliminare di
compravendita, ha indicato co-
me "presupposto" dell'opera-
zione la restituzione da parte
del Comune dei 13,8 milioni;
oppure la compensazione di
quella cifra da parte della Cas-
sinari.Asio, insomma, quei sol-
di li vuole comunque: dal Co-
mune, o dalla Cassinari a cui ha
promesso la vendita, o dal Mi-
lan che dovrebbe essere l'ulti-
mo compratore. Come uscire
da questa impasse? Con un gio-
co di prestigio scritto nella con-
venzione di lottizzazione del
2018: il Comune non restitui-
sce i 13,8 milioni, ma li com-
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pensa non pretendendo dal
compratore (ora il Milan) 10
milioni di oneri. Pari e patta. Il
compratore è però comunque
impegnato afare opere di urba-
nizzazione per 23 milioni di eu-
ro: un rebus finanziario E non
è l'unica stranezza di questa o-
perazione. La più macroscopi-
ca riguarda il prezzo dei terreni
(248 mila metri quadrati). Asio
li paga a Snam 15,3 euro al me-
tro quadro: più del prezzo nel
2017 dei terreni agricoli (3,2
euro), ma molto meno dei ter-
reni edificabili (133,6 euro, se-
condo quanto allora stabilito
dall'amministrazione di San
Donato per la determinazione
dell'Imu comunale). Come mai
un prezzo così irrisorio? Ci ri-
fiutiamo di credere che sia stato
frutto di un accordo sotterra-
neo, con parte di pagamento in
nero per motivi fiscali, come
fanno gli evasori quando com-
prano un appartamento. Certo
è che il prezzo dichiarato (3,8
milioni) è di molto inferiore a
quello che risulterebbe dai va-
lori dei terreni edificabili di San
Donato (33,1 milioni), con una
differenza di ben 29,3 milioni
che potrebbe essere sfuggita
all'imposizione comunale.
ALTRO PROBLEMA IRRISOLTO di
questo rebus è quello delle bo-
nifiche dei terreni, di cui nulla
si sa. Ma questa storia piena di
stranezze è arrivata ora a una
sua prima conclusione provvi-
soria: il Milan dichiara di voler
completare l'acquisto e chiude-
re la catena Snam-Asio-Cassi-
nari-Sportlifecity-Milan aper-
ta dal 2001. Insorge Maria An-
gela Danzì, europarlamentare
M5S: "I comitati di cittadini so-
no contrari a ulteriore consu-
mo di suolo in un'area contigua
al Parco Agricolo Sud Milano,
ente che ha già votato all'una-
nimità il no a qualunque pro-
getto di consumo di suolo am-
mantato di modernità e pro-

1 / 2
Pagina

Foglio

24-10-2023
1+16

www.ecostampa.it

Ambiente

0
4
5
6
8
8

Quotidiano

Tiratura: 61.569 

Diffusione: 49.984



gresso. Presenterò un'interro-
gazione urgente alla Commis-
sione europea. E stiamo valu-
tando se promuovere un refe-

rendum cittadino a San Dona-
to. Riguardo al Comune di Mi-
lano, visto che lo stadio è opera
pubblica, che lo sport è di tutti e

I nodi Un vecchio
contenzioso, il rebus degli
oneri di urbanizzazione
e il no dei comitati. Danzi
(M5S) porta il caso alite

I PIANI DEI CLUB
E IL DESTINO
DEL "MEAZZA"

IL PROGETTO del nuovo
stadio del Milan ë stato
presentato ieri a San
Donato, dove ['impianto
dovrebbe sorgere tra la
bretella della tangenziale
Est e la ferrovia, Contrari
comitati di cittadini e
Maria Angela Danìl del
M5S (foto sotto). Il destino
dei Meazza è nelle mani
dei sindaco Giuseppe
Sala, che è ricorso al Tar
contro la Soprintendenza
che lo ha dichiarato non
abbattibile. Il presidente
del Senato Lgnazio
La Russa ha detto ieri
che abbattere il Meazza
sarebbe "come tirar giù
a Parigi la Tour Eiffel"

Tra l'autostrada
e la ferrovia
lI progetto per
lo stadio a San
Donato; sopra,
Paolo Scaronì
ANSA/LAPRESSE

che esiste un'altra squadra
(l'Inter), chiediamo una volta
per tutte che Palazzo Marino si
assumala regia, facendo fare u-

no studio di fattibilità della ri-
strutturazione del Meazza,
senza rimanere in balla delle
squadre".
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Sgarbi è al governo e incastra
cachet d'oro: la legge lo vieta

I klriti c bonilidic:

In sladio del Milan
1011 c dirov I'mlgolo

2 / 2
Pagina

Foglio

24-10-2023
1+16

www.ecostampa.it

Ambiente

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


